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LE SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA 

 Luglio  
 

XVII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO 

Sabato 24 luglio  
Ore 18.30   S. Rosario. 
Ore 19.00   Giovanna e Luigi, Michele 
e Concetta – Dante e Albina Marchetti  
 

Domenica 25 luglio– S. Giacomo, 
apostolo  
Ore 8.30   

Ore 10.00  Pio e Caterina Bezziccheri  
Pietro e Maria – Giuseppe Signorotti 
(ann.)  
Ore 11.15 Messa per il popolo 

Ore 18.30  S. Rosario 

Ore 19.00 Giuseppe Bisciari (Trig.) 
    Michele (II anniv.)  
 

Lunedì 26 luglio– SS. Gioacchino e 
Anna, genitori della B.V. Maria  
Ore 18.30  S. Rosario. 
Ore 19.00    Anna Gambuti – Walter 
     Bezziccheri  
 

Martedì 27 luglio 

Ore 18.30  S. Rosario. 
Ore 19.00    Mattia Ferri, Lorenzo e  
     Mattia Donini  
 

Mercoledì 28 luglio 

Ore 18.30  S. Rosario. 
Ore 19.00  Per le anime dimenticate  
 

Giovedì 29 luglio – SS. Marta, Maria 
e Lazzaro di Betania  
Ore 18.30  S. Rosario. 
Ore 19.00  Rosa Serafini 
 

Venerdì 30 luglio – S. Pietro 
Crisologo  
Ore 18.30  S. Rosario. 
Ore 19.00 

  

XVIII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO 

Sabato 31 luglio 

Ore 18.30  S. Rosario. 
Ore 19.00  Dino e Anna, Santina 
Scaramucci – 25° di matrimonio di 
Vincenzo e Giovanna Ossorio  
 

Domenica 01 Agosto 

Ore 8.30  Loris ed Egilio       
Ore 10.00     Arcangelo, Evelina, 
    Leandro e Rina  
Ore 11.15 Messa per il popolo 

Ore 16.00 Matrimonio di Sacchi 
Diego e Iacomino Antonella 

Ore 18.30  S. Rosario 

Ore 19.00  Iolanda Toccaceli  

XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Il vero miracolo È la condivisione 
Gesù si è fatto conoscere grazie ai suoi insegnamenti e ancor più gra-
zie ai suoi segni, e aumenta il numero delle persone che si rivolgono 
a lui. Sono persone che hanno fame, che sono bisognose, e lui ne è 
consapevole: alza gli occhi verso la folla e vede la realtà. Di fronte a 
questa situazione di necessità, mette alla prova i suoi discepoli. Le 
risposte dei discepoli non sono dettate da avarizia: anzi, essi vorreb-
bero sinceramente aiutare quelle persone, ma come fare? La realtà 
dei fatti dice loro che questo è impossibile. Di fronte a questa logica 
contabile, Gesù non ribatte, ma agisce mostrando un modo diverso di 
affrontare tale realtà. Non recrimina contro il Padre che gli ha dato 
così poco, non se la prende nemmeno con la folla di sprovveduti che 
non ha pensato a portarsi da mangiare. Non si lamenta, ma agisce 
con il poco che ha. E la novità, la Pasqua di cui si parla all'inizio del 
brano, è proprio che con questo 
poco Cristo sfama tutti, che la vita 
viene fuori in abbondanza proprio 
là dove sembra che non ci sia più. 
Questo miracolo è conosciuto co-
me la moltiplicazione dei pani e dei 
pesci, ma il termine “moltiplicare” 
non si trova nel testo. Piuttosto, il 
vero miracolo è la condivisione, 
per cui non conta avere tanto o 
poco, ma dare tutto al Signore. È 
la logica della fraternità che libera 
dalla schiavitù del possesso, il pa-
ne spezzato che sazia la nostra 
fame di vita. 

   

In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, 
cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché ve-

deva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si 
pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa 
dei Giudei. 
Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da 
lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché co-
storo abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla pro-
va; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose 
Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure 
perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno 
dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui un 
ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è que-
sto per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era mol-
ta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa 
cinquemila uomini. 
Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli 
che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. 
E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i 
pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riem-
pirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati 
a coloro che avevano mangiato. 
Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: 
«Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Ge-
sù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di 
nuovo sul monte, lui da solo.  

CAMPEGGIO I E II MEDIA 
 

Tornano oggi, 25 luglio, i 68 ra-
gazzi di I e II media che hanno 
trascorso una settimana a Calvil-
lano in Carpegna, con don Mar-
co, gli animatori e le cuoche che 
si sono alternate nel servizio 
mensa. Grazie a tutti quelli che 
hanno lavorato per far vivere al 
meglio questa bella esperienza 
ai nostri ragazzi! 
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 In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più là 
e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla 
volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal 
mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?».  

Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate 
non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di 
quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non 
dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio 
dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo 
sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare 
le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: 
che crediate in colui che egli ha mandato». 
Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti 
crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la 
manna nel deserto, come sta scritto: “Diede loro da mangiare un 
pane dal cielo”». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi di-
co: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio 
che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è co-
lui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». 
Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù 
rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà 
fame e chi crede in me non avrà sete, mai!».  

LE SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA 

 Agosto 

 

XVIII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO 

Sabato 31 luglio 

Ore 18.30  S. Rosario. 
Ore 19.00  Dino e Anna, Santina 
Scaramucci – 25° di matrimonio di 
Vincenzo e Giovanna Ossorio  
 

Domenica 01 Agosto 

Ore 8.30  Loris ed Egilio       
Ore 10.00     Arcangelo, Evelina, 
    Leandro e Rina  
Ore 11.15 Messa per il popolo 

Ore 16.00 Matrimonio di Sacchi 
Diego e Iacomino Antonella 

Ore 18.30  S. Rosario 

Ore 19.00  Iolanda Toccaceli  
 

Lunedì 02  agosto 

Ore 18.30  S. Rosario. 
Ore 19.00  Ivana 

 

Martedì 03 agosto— SS. F.lli 
Maccabei, martiri 
Ore 18.30  S. Rosario. 
Ore 19.00   

 

Mercoledì 04 agosto— S. 
Giovanni Maria Vianney, 
sacerdote 

Ore 18.30  S. Rosario. 
Ore 19.00   

 

Giovedì 05 agosto—dedicazione 
della Basilica di S. Maria 
Maggiore 

Ore 18.30  S. Rosario. 
Ore 19.00   

 

Venerdì 06 agosto—
Trasfigurazone del Signore 

Ore 18.30  S. Rosario. 
Ore 19.00  

 

XIX DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO 

Sabato 07 agosto  
Ore 18.30   S. Rosario. 
Ore 19.00   Marco, Marilena e Ivo 

    Dell’Acqua 

 

Domenica 08 agosto 

Ore 8.30   

Ore 10.00  Daniele, Giuseppe e 

    Annunziata Pontellini 
Ore 11.15 Messa per il popolo 

Ore 18.30  S. Rosario 

Ore 19.00 25° di matrimonio  
     Libero e Anna 

XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Dal Vangelo di Giovanni 

MAI SENZA L’EUCARESTIA! 
 

La folla che raggiunge Gesù a Cafarnao, al di là del mare, pone due domande sulle 
opere da fare: che cosa dobbiamo fare noi? che cosa fai tu? Gesù prova a dire che 
Dio solo opera, "fa": manda il Figlio e il Figlio soltanto obbedisce al padre e dà la 
sua vita per il mondo. Anche nella storia degli israeliti e di Mosè, in fondo, quello 
che ha fatto tutto è stato sempre «il Padre mio». Siamo riportati sempre all'incon-
tro con Dio; tutto si raccoglie nello stesso avvenimento di salvezza: il dono che Dio 
fa di se stesso all'umanità. Il dono di Dio è sempre Gesù, sia nel segno dell'acqua-

fonte per la samaritana, sia nel segno del pane. "Venire a me" equivale a "credere" 
in Lui. 
Se crediamo che il Cristo risorto ci è vicino, quale migliore compagno di viaggio 
potremmo desiderare? Questa è la ragione perché la domenica i cristiani hanno la 
necessità di andare alla Messa: per ascoltare la parola e ricevere nell'Eucaristia il 
pane vivo disceso dal cielo. Non da una semplice obbligazione morale, ma dalla 
comunione con Cristo nasce il desiderio di aiutare gli altri e di condividere con loro 
anche la gioia della fede. La presenza più intensa e completa del Signore Gesù è 
quella eucaristica: «Io sono il pane vivo disceso dal cielo. Se uno mangia di questo 
pane vivrà in eterno». C'è continuità tra l'Incarnazione e l'Eucaristia, tra il Bambi-
no della mangiatoia di Betlemme, il Crocifisso Risorto della Pasqua e il Santissimo 
Sacramento dell'altare. Anche la povertà della mangiatoia e della croce si ritrovano 
nella povertà del segno sacramentale: un pane dato a mangiare e un po' di vino 
dato a bere. Anzi se nel Bambino e nel Crocifisso si nascondeva solo la divinità di 
Gesù, nell'Eucaristia si nasconde anche la sua umanità. E noi, superficiali, distratti 
e indifferenti, non ci accorgiamo che Cristo è in mezzo a noi. Accogliere Gesù come 
pane della vita disceso dal cielo significa credere in lui e mangiare la sua carne e 
bere il suo sangue. La spiritualità cristiana è biblica ed eucaristica, come la Messa 
è in due parti, liturgia della Parola e liturgia Eucaristica. Ci sono – purtroppo – 
Messe senza cristiani, ma mai cristiani – veri – senza la Messa. 

 

 

GIORNATA COMUNITARIA 
 

Annunciamo per tempo, un ap-
puntamento importante per la 
comunità: DOMENICA 5 SET-
TEMBRE vivremo (norme Co-
vid permettendo!) una giornata 
INSIEME per ripartire come co-
munità! “Save the date” ovvero 
SEGNATEVI LA DATA e non 
prendete impegni! Programma 
e orari a breve. 

 
 

 

DON VALENTINO il 22 
luglio ha celebrato in 
Cattedrale i 70 anni di 
sacerdozio. Montec-
chio lo ricorda con af-
fetto e gratitudine ne-
gli anni di servizio 
svolto nella nostra 
comunità. 

********* 

70 ANNI DI SACERDOZIO 


